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Accettato il rinvio al 27 settembre 

Camera: la maggioranza 
rinuncia a difendere 
due decreti economici 

Sono quelli sulla fiscalizzazione e i contributi previdenziali - Napo
litano: «Non se la sono sentita di affrontare le nostre critiche» 

ROMA — Governo e pentapar
tito hanno rinunciato, a Mon
tecitorio, ai battaglieri proposi
ti di diresa dei due decreti della 
•manovra economica^ di fine 
luglio (proroga della fiscalizza
zione degli oneri sociali ed au
menti dei contributi previden
ziali) ed hanno concordato, do-
K il loro incardinamento in au-

. di rinviare l'esame dei prov
vedimenti al 27 settembre. Han 
trovato cosi conferma le voci 
dei giorni scorsi, mentre alla lu
ce di questa decisione — assun
ta nella riunione dei capigrup
po — ei rafforzano le ipotesi 
sulla possibile decadenza dei 
decreti, non essendo pensabile 
che essi possano essere appro
vati in cinque giorni (dal 27 set
tembre al 2 ottobre) sia dalla 
Camera che dal Senato. 

«Il nostro gruppo — ha di
chiarato il compagno Giorgio 
Napolitano ai giornalisti — a-
veva presentato un solo emen
damento sul decreto per la fi
scalizzazione degli oneri sociali 
e quattro emendamenti sul de
creto per l'aumento dei contri
buti previdenziali. Le centinaia 
di emendamenti erano stati 
presentati dal gruppo del 
PDUP. I comunisti avevano in
vece fatto forti critiche di for
ma e di sostanza ai provvedi
menti innanzitutto denuncian
do ancora una volta l'abuso del
la decretazione d'urgenza e a-
vevano proposto il problema 
politico dell assunzione da par
te del governo — prima dell ap
provazione del decreto sulla fi
scalizzazione — di un chiaro 
impegno a intervenire - sulla 
Confindustria per l'immediato 
avvio, senza pregiudiziali, del 
negoziato sui contratti». 

Ma, ha sottolineato Napoli
tano, «la maggioranza e il go
verno non se la sono sentita di 
difendere il provvedimento 
dalle nostre crìtiche né di fron
teggiare l'ostruzionismo di un 
gruppo di sei deputati come il 
PDUP. Ci auguriamo che il rin
vio deciso da maggioranza e go
verno si colleghi con una inizia
tiva rivolta a rimuovere il bloc
co della trattativa sui contratti 
e conduca a un sostanziale ri
pensamento sui due decreti; 
non possiamo invece — ha con
cluso il presidente dei deputati 
comunisti — non esprimere fin 
d'ora la più netta riserva su i-
potesi di reiterazione dei decre
ti stessi, secondo una pratica i-
nammissibilmente diffusasi ne
gli ultimi tempi». 

L'esame del decreto di fisca
lizzazione, avviato ieri sera con 
la discussione di tre pregiudi
ziali di incostituztonalià. (tra 
cui una del PCI) respinte dalla 
maggioranza, è stato aggiorna
to a data da destinarsi; quello 
del decreto relativo agli aumen
ti dei contributi comincia sta
mane, ma dopo 3-4 interventi 
sarà anch'esso rinviato. 

Con la seduta antimeridiana 
(che s'è però protratta fino al 
pomeriggio), la Camera aveva 
esaurito, dopo quello sulla ma
teria sanitaria, 1 esame degli al
tri quattro decreti. Alcuni dei 
quali, benché considerati mino» 
n, hanno occupato largo spazio 
per la rilevanza politica che ac
quista ogni giorno di più il con
statare — da parte delle forze 
politiche, anche di maggioran
za — che i decreti sono usati 
dal governo non soltanto per 
sostituirei al Parlamento nella 
legiferazione, ma costituiscono 
ormai molto spesso strumenti 
distorsivi e profondamente mo
dificativi della legislazione or
dinaria in corso. 

Tipico esempio è il decreto 
sulla GEPI: profittando di una 
necessita impellente, quale 
quella di prorogare al 31 dicem
bre 1983 la cassa integrazione 
speciale ai lavoratori del grup
po in attesa del reimpiego in 
imprese risanate, e di una 
drammatica situazione in atto 
alla Pozzi di Spoleto, il governo 
— ha denunciato il compagno 
Broccoli — ha manomesso il 
contenuto della legge generale, 
che prevede i nuovi interventi 
apio nel Mezzogiorno. Incom
prensibile appare poi la desti
nazione di 40 miliardi, dati di
rettamente dallo Stato alla GE
PI. Di qui la decisione dei co
mmiati di votare contro il de* 
cicto, che ha trovato molti più 
oppositori e critici fra i vari 
gruppi (anche all'interno della 
maggioranza). Paradossale è 
poi u fatto che la Pozzi di Spo
leto (ma dietro vi è ora la Falk) 
che, na denunciato Tagliatale, 
sembra lasciare andare in rovi
na analoghe aziende, sia stata 
presa a sé stante, mentre il 
complesso Pozzi (con 24 azien
de) e in crisi in tutta Italia: per 
eeae è stato accolto un ordine 
del giorno del PCI che impegna. 
il governo a predisporre le ne
cessarie misure di risanamento 
tese a salvaguardare l'integrità 
e l'occupazione nelle aziende 
del Gruppo e a riferire al Parìa-
manto. D'altro lato il decreto ai 
è sovrapposto artifìdoaamenle 
a un progetto di risanamento 
della GEPI (prospettato anche 
da una proposta comunista) gii 
in avanzato stato di elaborazio
ne in Parlamento. 

Di prima mattina era stato 
approvato il decreto che proro
ga ulteriormente i termini CEE 
antro i quali anche in Italia non 
dovranno più esservi in vendita 
eoo la interiora pollame e vola
tili da cortile. 

D tetro decreto concerneva 
raVatoa proroga: questa volta 

dei termini 
relati-

i parte del
l'Avvocatura dello Stato del 

contenzioso degli enti mutuali
stici soppressi. Il termine è fis
sato al 31 dicembre 1982. 

Proroga infine, sempre al 31 
dicembre di quest'anno, della 
sospensione del versamento dei 
contributi — dovuti da datori 
di lavoro, coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e concedenti 
— per le aziende agricole dei 
comuni terremotati della Cam-

Eania, Basilicata e della Cala-
ria. Sospensione anche dei 

contributi dovuti alle scadenze 

di luglio, settembre e novembre 
1082: al recupero dei contributi 
si procederà nel triennio 
1983-85, senza aggravio di inte
ressi. Per le stesse imprese il 
decreto proroga al 31 dicembre 
la scadenza delle cambiali agra
rie. La sospensione del paga
mento dei contributi è consen
tita anche per le imprese agri
cole dei Comuni colpiti dalla 
siccità negli anni '81 e 82. Per il 
1982, poi, sono previste le pre
stazioni previdenziali e assi
stenziali ai braccianti 

Manifestazioni PCI 
OGGI 

Battolino. S. Arplno (Caserta); P. Borghinl, Verbania-lntra (NO); 
Gian Carlo Pajatta, Torino; Rolchlin, Chlarayalle (Ancona); A. Saronl, 
Parugla; Tortorella. Arazzo; Alinovi. Como; Ariemma, Ravenna; G. 
Berlinguer, Reggio Emilia; Cianca. Maat-Mechelen (Belgio); L. Fibbi, 
Grosseto; Pavolini. Brescia; Peloso, Francoforte; Sandri. Milano; 
Serri. Bologna; Soriano, Roma-Pincio. 

DOMANI 
Battolino, Trecase (Napoli); Boldrinl, Montegrimano (Pesaro); 

Gianfranco Borghinl. Mat ta Carrara; Cossutta, Ferrara; Fumagalli, 
Piombino; Guerzoni, Ravenna; Natta, Firenze; Gian Carlo Paletta, 
Milano; Relchlin. Macerata; Zengheri. Alblnea (Reggio Emilia); Birar-
di, Foligno (Parugla); Alinovi. Varate; G, Berlinguer, Reggio Emilia; B. 
Bracci-Torti, Gabbro (Livorno); P. Ciofi, Palettrina (Roma); G. D'Ala
rne, Torino; L. Fibbi. Vatmontone (Roma); Giadreaco. Imola; Gruppi, 
Basilea; Montestoro. Genova; M u t t i , Cagliari; Nicolini. Ravenna; Pa
volini. Milano; Rubbi. Bologna; Adriano Saronl, Ravenna; Serri. Pa
dova; Trivelli. Roma; Violante, Torino. 

LUNEDI 6 
Gianfranco Borghinl. Voghera (Pavia); Guerzoni. Ferrara; Minucci. 

Viareggio; Tortorella, Bologna; Andriani. Modena; G. Berlinguer, Ca
gliari; Libertini. Ivrea (Torino). 

MARTEDÌ 7 
Pacchioli. Salerno; Penìa. Milano; Andriani. Brescia; G. Berlin

guer. Bologna; Canetti, Vercelli; A. Cattaui. Grosseto; R. Da Ponte. 
Novara; M. Pagliai, T»evito; Violante. Brescia. 

MERCOLEDÌ 8 
L. Colajanni. Milano; Cossutta, Bologna; Ariemma. Modena; M. 

Pagliai. Padova; Sandri, Torino; G. Tedesco. Reggio Emilia; Violante. 
Firenze. 

Probabilmente verrà fatto decadere 

E a Palazzo Madama 
•> - ' s 

è in forse anche 
quello sull'abusivismo 

Forti i contrasti emersi in commissione al Senato - Successo dell'i
niziativa comunista - Ciuffini: perché il disegno è improponibile 

ROMA — Il governo rinun
cerebbe al decreto sull'abusi
vismo edilizio. Infatti dopo 11 
parere negativo della com
missione LLPP del Senato, il 
provvedimento Incontra seri 
ostacoli alla commissione 
Finanze e Tesoro. Per l'in
transigente opposizione del 
PCI e per i giudizi negativi 
della stessa maggioranza 
(addirittura il de Santalco ha 
invitato Spadolini a lasciar 
perdere), il sottosegretario al 
Tesoro Colucci, nel corso del 
dibattito in commissione, ha 
annunciato che 11 governo a-
vrebbe potuto decidere lo 
stralcio dal decreto delle 
norme sull'abusivismo. 

Sul decreto, che si avvia a 
decadere immediatamente, 
si era avuto un severo giudi
zio del PCI che lo aveva defi
nito più che una sanatoria u-
n'amnistia per gli speculato
ri. Sulle ragioni delle dure 
critiche del PCI ne parliamo 
con l'on. Fabio Ciuffini re
sponsabile del gruppo comu
nista della commissione 
LLPP della Camera- In que
sta stessa materia — dice 
Ciuffini — è stato approvato 
dal Senato un disegno di leg
ge governativo, largamente 
rielaborato con l'Intesa delle 
forze politiche (11 PCI si è a-
stenuto con giudizio favore
vole ed alcune riserve). Il 
provvedimento è ora all'esa
me della Camera che ha con
cluso la discussione genera
le. Non si capisce come il Se
nato possa ritornare sulle 
posizione prese. Non vi è 

neppure il problema dell'ur
genza perché il disegno può 
essere subito approvato dal
la Camera. 

Se andasse in porto il de
creto come dovrebbe operare 
la sanatoria? La sanatoria — 
risponde Ciuffini — viene 
concessa fino al 25 luglio '82. 
Basterà una fatturazione 
complacente e si potrà essere 
abuvisi a minimo rischio. 
Secondo il decreto una perti
nenza di 60 mq. è «piccolo a-
buslvlsmot. In 60 mq. si rea
lizzano due miniapparta
menti al mare o in montagna 
(seconde case). Si sana anche 
un aumento del 20% del vo
lume delle costruzioni. Ciò 
vuol dire un piano In più per 
uno stabile di cinque piani. Il 
disegno approvato dal Sena
to definisce «piccolo abusivi
smo» quello con aumenti non 
superiori al 5%. 

Il governo vuol sanare an
che il cambio di destinazione 
d'uso. Infatti sono fatte salve 
le opere che non comportano 
incrementi di volume. Ciò — 
sostiene Ciuffini — contra
sta con il provvedimento ap
provato dal Senato, che Inve
ce definisce essenziale tutti i 
cambiamenti di destinazio
ne. Il cambio di destinazione 
consente di sottrarre quote 
importanti di abitazioni al 
regime di equo canone. 

Il meccanismo previsto 
per il pagamento, basato sul-
l'acconto e sul conguaglio, 
solleva forti riserve. Una vol
ta che la costruzione abusiva 

sia stata sanata — si doman
da Ciuffini — come si realiz
zerà Il conguaglio rispetto al
l'acconto, peraltro modestis
simo, a prezzi stracciati 
(20.000 lire al mq. e 500.000 
lire per un cumblo di desti
nazione)? Chi recupererà le 
somme dovute ai Comuni? 
In ogni caso si stabilirà un 
criterio assurdo di discrimi
nazione, poiché l'idennizzo 
dovuto per la sanatoria si 
commisura agli oneri della 
Bucalossi che sono assai di
versi sul territorio nazionale: 
in alcune zone la sanatoria 
costerà molto, in altre quasi 
niente. Inoltre, è da respin
gere il riparto del proventi 
degli indennizzi, previsto per 
il 50% allo Stato e per 11 50% 
al Comuni. Tutto l'indenniz
zo invece dovrebbe andare a-
gli enti locali che hanno su
bito il danno e sopportano le 
spese per 11 recupero delle co* 
struzioni abusive. 

Infine — conclude Ciuffini 
— non si può svendere 11 ter
ritorio con sanatorie indi
scriminate a getto continuo. 
La sanatoria va concessa so
lo nei casi che possono essere 
recuperati al tessuto urbano 
e deve garantire 11 pagamen
to degli oneri di urbanizza
zione per dotare di servizi l 
quartieri abusivi da recupe
rare e deve contenere norme 
dirette a sconfiggere l'abusi
vismo futuro. Questi ele
menti non possono essere 
cancellati dal decreto. 

Claudio Notari 

Una campagna che tenta di coprire le responsabilità per la legge finanziaria 

Ritardi e sbagli sulle scelte economiche 
per Spadolini sono colpe dell'opposizione 

Non basta aver evitato 1' 
interruzione della legislatu
ra, e aver ricomposto un go
verno, per garantire certez
ze circa l'efficacia, la tem
pestività e la correttezza 
delle misure dirette a fron
teggiare la grave crisi eco
nomica nel suol diversi a-
spetti, dal dissesto della fi
nanza pubblica alla situa
zione dell'apparato produt
tivo fino allo aggravarsi del
le tensioni nel campo dell' 
occupazione. 

Non basta neanche, per 
dare una sicura prospettiva 
In tale direzione, l'Insisten
za del senatore Spadolini 
sulla unità della compagine 
governativa e sul rigoroso 
rispetto, da parte delgover-

. no, del tempi di presenta
zione del documenti econo
mici (in questo caso legge 
finanziaria e bilancio per il 
1983). 

Non è la prima volta che 
Il presidente del Consiglio 
apre campagne propagan
distiche che si rivelano, alla 
resa del conti, soltanto tali. 
Così è stato per la campa
gna dell'autunno '81-pri-
mavera '82 sul tetto invali
cabile del disavanzo pubbli
co. Non diversa è stata la 
campagna agli inizi del 
1982, con la quale il senato
re Spadolini tentò di scari
care sul Parlamento le re
sponsabilità governative 
per i ritardi nell'approva
zione della legge finanziaria 
e del bilancio di quell'eser
cizio. 

Del sette mesi di ritardi 
attribuiti al Parlamento dal 
presidente del Consiglio, 
ben cinque discendevano 
dalle complesse trattative 
tr* 1 partiti di maggioranza 
e dalle loro incertezze: tre 

mesi al Senato per concor
dare oltre 40 articoli ag
giuntivi all'originarlo testo 
del governo, e due alla Ca
mera per evitare di stralcia
re da un testo del Senato gli 
articoli che costituivano 
materia dei decreti legge 
sulla finanza locale e sulla 
spesa previdenziale. • L'o
struzionismo dei radicali 
diede a quella manovra di
versiva una insperata co
pertura. 

CI sono ora preoccupanti 
segnali di un tentativo di ri
petere la stessa manovra 
con lo stesso obiettivo: at
tribuire al Parlamento e 
quindi all'opposizione ed in 
particolare ai comunisti, la 
responsabilità dei ritardi 
con 1 quali si affrontano le 
misure per risolvere la gra
ve crisi economica. 

Si può cominciare ad e-
semplificare dal tema della 
legge finanziarla 1983, che 
dovrebbe compendiare la 
manovra economica plu
riennale del governo. 

•Con assoluta tempestivi
tà il governo ha presentato 
al Parlamento la legge fi
nanziaria per il 1983*: ha di
chiarato il presidente del 
Consiglio. Una affermazio
ne tanto perentoria quanto, 
ancora una volta, infondata 
nella sostanza. I documenti 
presentati dal governo alla 
vigilia della breve interru
zione estiva dei lavori par
lamentari non rispondono, 
né sul piano formale né su 
quello sostanziale, al dispo
sto delia legge 5 agosto 1978 
n. 468, che stabilisce: 

— all'articolo 11, che la 
legge finanziaria è presen
tata al Parlamento *con-
temporaneamene al dise

gno di legge di approvazio
ne del bilancio di previsione 
dello Stato», e all'articolo 
15, che, contemporanea
mente al bilancio (annuale 
e pluriennale) e alla legge 
finanziarla, vengono pre
sentate «ai Parlamento la 
relazione previsionale e 
programmatica per l'anno 
successivo... con una anali
tica dimostrazione delle va
riazioni rispetto alle previ
sioni dell'anno precedente, 
nonché Informazioni sulla 
parte discrezionale di spe
sa», e che 'la relazione pre-
visionale programmatica è 
accompagnata dalle rela
zioni programmatiche dì 
settore, nonché da relazioni 
sulle leggi pluriennali di 
spesa delle quali sarà parti
colarmente Illustrato lo sta
to di attuazione*. 

Di tutti questi documenti 
era disponibile ad oggi, la 
sola bozza della legge finan
ziarla. Le bozze del bilancio 
erano... in correzione al mi
nistero del Tesoro. Delle re
lazioni neanche l'ombra. 

Se a ciò si aggiunge che, 
all'inizio della discussione 
in Senato del bilancio di as
sestamento per il 1982,11 go
verno ha chiesto un rinvio 
per poter decidere gli emen
damenti da presentare, e 
che non è stata presentata 
la relazione sulle stime di 
cassa, si comprende come 
allo stato degli atti l'esecu
tivo non abbia presentato 
•nessun documento» su cui 
sia possibile aprire una se
ria discussione parlamen
tare. 

Chiedere il rispetto della 
legge 468 discende non da 
vuote esigenze formalisti
che, ma da precise esigenze 

sostanziati. Come è possibi
le, infatti, discutere seria
mente del ricorso al merca
to finanziarlo per il 1983 se 
non si ha consapevolezza 
degli Impegni trasferiti dal
l'attuale esercizio a quello 
successivo? Da qui l'esigen
za di conoscere, almeno in 
linea di massima, gli orien
tamenti del governo in te
ma di bilancio di assesta
mento per il 1982, per poter
ne derivare qualche conse
guenza attendibile in mate
ria di residui ed evitare l'o
perazione mistificante, che 
si ripete ormai da alcuni 
anni, di una previsione In 
bilancio di residui in una 
dimensione dimezzata ri
spetto alia realtà. 

Come discutere • degli 
stanziamenti delle leggi 
pluriennali di spesa senza 
conoscere, attraverso le re
lazioni illustrative, il loro 
stato di attuazione? Come 
affrontare il tema delia spe
sa discrezionale e della spe
sa corrente, senza conosce
re le valutazioni del gover
no che dovrebbero essere 
contenute nella relazione 
previsionale e programma
tica? -

Ed ecco l'esigenza che al
le tabelle di bilancio si ac
compagnino relazioni pre-
visionale programmatica e 
relazioni di settore. 

Questo per stare al nesso 
tra forma e sostanza dei do
cumenti di bilancio. Se poi 
si vuole per un momento 
entrare nel contenuto della 
legge finanziaria presenta
ta, non sì può non rilevare 
come la pur apprezzabile 
stringatezza del numero de
gli articoli sia stata in gran 
parte ottenuta con misure 

che paiono più mirate a 
combattere l'ostruzionismo 
eventuale con una raffica di 
voti di fiducia, che non a ri
portare la legge finanziaria 
alla forma prevista nella I-
spirazione originaria del le
gislatore. - ' - • 

Che dire, infatti, dell'arti
colo uno nel quale si unifi
cano tre materie (ricorso al 
mercato, leggi pluriennali 
dì spesa, fondi globali) pre
viste come contenuto essen
ziale della legge finanzia
ria? Che dire del 19 commi 
in un solo articolo relativi 
alla materia della finanza 
regionale e locale? Che dire 
del programma legislativo 
che emerge da una norma
tiva sui fondi globali che, 
mentre II governo e la sua 
maggioranza insabbiano la 
riforma delle pensioni per 
la generalità del lavoratori, 
stanzia risorse consistenti 
per la perequazione delle so
le pensioni dei lavoratori 
pubblici? Che (implicita 
nell'articolo 11 e implicita 
nel 9) dire infine delle sor
prendenti norme di delega 
contenute nella finanziaria 
stessa, che ci trovano natu
ralmente e decisamente 
contrari? 

Si tratta, come si vede, di 
una legge assai complessa 
che In ogni caso richiederà 
una discussione lunga. Di
verrà ancora più lunga, na
turalmente, se II governo 
non consentirà che essa ini
zi tempestivamente. Sareb
be quindi opportuno che il 
presidente del consiglio e i 
suol ministri facessero me
no dichiarazioni e rispettas
sero in modo formale e so
stanziale la legge vigente. 

Giorgio Macciotta 

Le polemiche sulla crisi e la sua conclusione 

De Mita al Psi: la malasorte non c'entra 

«Mite sospensione dei U 
sosunxisii e processuali 
vi atta aMunnoiM da par 

ROMA — «17 PSI ha speri
mentato una cesa che già do
veva sapere. Che da solo non 
pud decidere tutto. Anziché 
riconoscere questo elementa
re verità, ha immaginato che 
U suo disegno fosse staio im
pedito da chissà quale con
giura (...). Non si può attri
buire l'insuccesso, come face
vano i popoli barbari, agli dei 
e alla malasorte». Così De 
Mita prosegue la polemica 
con gli alleati socialisti, do
po il dibattito parlamenta
re, con un'intervista all'E
spresso. E ribadisce la tesi 
secondo la quale 'la demo
crazia in Italia si salva solo 

se si realizzano le condizioni 
fisiologiche del processo de
mocratico: l'alternanza nella 
gestione del potere: Se que
sto processo portasse, infi
ne, la sinistra al governo e 
la DC all'opposizione, que
sta, secondo il segretario 
democristiano, non sarebbe 
una sconfitta, ma la «ritto-
ria storica» dei cattolici de
mocratici. 

Alcuni passaggi dell'in
tervista di De Mita si riferi
scono alla questione comu
nista. Egli afferma che al 
PCI non bisogna chiedere 
un'«astratta abiura ideologi
ca»: il metro di misura è 

piuttosto quello del coin
volgimento del PCI 'in un 
processo di rinnovamento i-
siiiuzwnale». De Mita ha 
quindi usato un argomento 
singolare: 'Quando Natta al
ta Camera — ha detto — di
ce che il PCI è alternativo al
la DC pone di fatto una con
venzione ad escludere la DC 
dalla gestione del potere»', se 
è così, soggiunge, il PCI 

I —nitori comunisti sono to
rniti od esser» presomi SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA «No 
sostata dì ogni, soboto 4 set-

non può sostenere nello 
stesso tempo che i difetti 
attuali del sistema deriva
no dalla •convenzione» nei 
confronti dello stesso PCI. 
Come è evidente, il segreta
rio de fa confusione, volu
tamente, tra una discrimi
nazione politica, da un Iato, 
e un obiettivo politico, dal
l'altro. La DC è da più di 30 
anni ancorata a quella pre
clusione paralizzante, il 
PCI si pone invece su di un 
altro plano: non alza bar
riere ideologiche, ma indica 
uno scopo preciso, quello di 
un governo di alternativa 

democratica. Pone la sua 
candidatura a governare, 
come è giusto e legittimo 
per ogni grande forza poli
tica. -"- U *tf i v ; ->. ; * ,*/» . - ì-% rìj 

Aprendo ieri sera la Festa 
dell'Amicizia a Viareggio, il 
presidente del partito, Pie-
coli, ha lanciato un appello 
'unitario». Egli vuole una 
'ricomposizione» delle due 
componenti de che usciro
no divise dall'ultimo Con
gresso. È un segnale di av
vertimento a De Mita, per
ché il segretario de freni la 
propria Iniziativa e non si 
distanzi troppo da Forlani e 
Disagila? 

La nostra storia non si può 
rifiutare; l'ideologia invece 
non può non evolversi 
Cara Unità. 

quando, come capita di leggere, viene af
fermato a titolo di accusa, che il PCI 'non 
rinuncia alla sua identità storico-ideologi
ca». si mettono sullo stesso piano di valuta
zione storia e ideologia: e ciò non ù esatto. 
perché la prima è cronologia, dato fisso, 

. anagrafico, non suscettibile di modifi
cazioni: e ad essa storia non e che non si 

, vuole rinunciare ma non si può: mentre l'i
deologia. a meno che non sia costituita da 

> idee fisse (e in questo caso rientra nella 
patologia), non può non essere dinamica 
per eccellenza ed evolutiva. 

Tanto è vero, per quanto riguarda il mar
xismo, che la sua dinamica si è manifestata 

'• nel leninismo, nel neo-marxismo, nel revi-
, sionismo, nel castrismo, nel maoismo, nel 
socialismo democratico, nelle vie nazionali 
al socialismo e. andando avanti, nella coe
sistenza di un eurocomunismo con i regimi 
della democrazia occidentale. 

E ciò perché i figli, par non potendo rin
negare la propria paternità, non sono la 
stessa cosa dei padri non solo sotto l'aspet
to fisico ma soprattutto nel modo di pensa
re. Sostenere che il PCI non rinuncia alla 
sua identità ideologica è lo stesso che affer
mare che un neonato rimane sempre tale e 
non diviene adulto: cioè conta solo la sua 
anagrafe storica e non il suo sviluppo. 

Ciò, nel nostro Paese — e qui soprattutto 
— è contrario ad ogni evidenza. Il fatto è un 
altro: accertare e stabilire chi, nel gioco 
politico, non rinuncia a tutelare interessi 
particolari e chi Invece non rinuncia a tute
lare gli interessi della collettività. Si può 
solo dire che il PCI. non adeguandosi ad un 
tipo di gestione affaristica e non rinuncian
do ai suoi principi di giustizia sociale. 
quindi... politicamente -non maturo», non 
può far parte (conventio ad excludendum) 
di un certo tipo di convivio politico. 

Ma c'è un altro aspetto, che direi scienti
fico: se l'ideologia è condizionata dal deter
minismo economico, il determinismo, quale 
che sia. non è costituito da una causa cui 
segue sempre lo stesso effetto, ma da cause 
ed effetti che si susseguono senza fine: per 
cui la non rinuncia all'ideologia superata 
parrebbe contro natura e quindi assurda: 
se. invece, l'ideologia non è condizionata. 
essa viene superata, dalle nuove realtà so
ciali ed economiche: per cui non regge, si 
voglia o non si voglia rinunciare ad essa. 

In caso contrario, ci potremmo vantare di 
avere scoperto l'assoluto nel relativo. 

doti. GIACOMO PENSO 
(Imperia) 

Come mai ci si ricorda 
solo quando la maggiore 
è di sinistra? 

• Caro direttore. 
prima della costituzione del nuovo go

verno il senatore Spadolini ha interpellato 
tutti, dai partiti ai sindacati, dimenticando " 
come di norma la Confesercenti. Questo 
fatto non stupisce perché è ormai tradizlo- • 
ne interpellare solo la maggiore organizza
zione del commercio, precisamente la Con-

' feommercto. ~ ~ . . - .-
Quando però vengono ascoltati artigiani 

e cooperative, questo criterio non si segue e -
si convocano anche le organizzazioni ai mi
noranza. Allora? 

B. L. 
(Livorno) 

La testimonianza 
di un partigiano 
su Mons. O* Flaherty 
Cara Unità. 

ho appreso che a Roma si sta girando un 
film su Monsignore O" Flaerty. Nel corso 
dei nove mesi della Resistenza armata io ed 
un altro partigiano. Augusto Mancini, in 
qualità di ufficiali di- collegamento della 
nostra Brigata abbiamo avuto occasione di 
incontrarci per ragioni inerenti alla lotta 
partigiana numerose volte con Monsignor 
O' Flaherty. 

Il primo incontro con il monsignore ir
landese avvenne in un negozio di oggetti 
"sacri* di certo Mosca — nome e ubicazio
ne forniteci dal nostro comando. Il negozio, 
non so se ora esiste più, si trova o si trovava. 

' guardando la Piazza San Pietro, alla sini
stra del colonnato berniniano. 

Questo nostro primo incontro fu alquan
to movimentato: essendovi nel negozio dei 
prelati — ricordo che stavano trattando ac
quisti di santini e uno di loro contestava la 
veridicità del santo riprodotto —finito che 
ebbero l'acquisto venne la nostra volta: ci fu 
richiesto cosa desideravamo: superato ilio-

S ico imbarazzo (non conoscevamo O" Fla
erty quindi non sapevamo se fosse tra i 

numerosi preti che pure erano nel negozio). 
cercando di avvicinarci il più possibile air 
interlocutore, con voce sommessa dicemmo 
che dovevamo Incontrarci con Monsignore 
O" Flaherty. Per tutta risposta Valtro, come 
se collo da terrore, uscì dal retro del banco 
con una certa energia sospingendoci verso 
la porta e dicendo a voce alta- io non cono
sco nessun O" Flaherty. 

La scena produsse una certa animazione 
tra i preti presenti creando a noi un serio 
imbarazzo. Chi ci tolse dalla delicata si
tuazione fu appunto l'arrivo di colui col 
quale dovevamo incontrarci, che frettolosa
mente ci Invitò a seguirlo. 

Ma chi sapeva che si trattasse veramente 
del monsignore col quale dovevamo incon
trarci? Dove ci conduceva? Dovevamo scap
pare? Portavamo con noi documenti da 

\ eotuegiutre al preluso, documenti et cui, per -
la rigorosa clandestinità, non conoscevamo i, 
Il contenuto. Facendo appello alla saldezza 
dei nostri nervi, seguendo il prete entram
mo in una casa di suore — sapemmo, poi, 
che si trattava dell'ordine delle 'Carmeli- •> 
tane». 

Il monsignore, personaggio veramente 
distinto, affabile, compito, vestito con e-
strema eleganza nel suo abito talare, ci dis
se appunto della sua identità, ci rassicurò, 
se ben ricordo ci dette qualcosa da mangia
re. Consegnati i minuscoli messaggi (io li 
avevo entro la fascia di cuoio interna del 
cappello), ci chiese se eravamo in grado di 
portare via indumenti. AI nostro cenno af
fermativo. dilla poco tornò con due volu
minosi pacchi: uno contenente una decina di 

paia di scarpe da campagna, l'altro ma
glioni di colore nero, che portammo fino a 
Monterotondo, dove operava la nostra Bri
gata. Ci siamo poi incontrati altre volte, 
con minor pericolo, con O' Flaherty, non 
per conversare. 

Dopo molti anni, avendo conosciuto un 
altro prelato chiesi a lui se conosceva il 
monsignore irlandese: venni a sapere che 
era morto ancor giovane e che per quella 
sua attività aveva subito delle contrarietà. 

Riferisco con benlflclo di inventarlo que
ste affermazioni del prete: tuttavia capii 
che O' Flaherty non aveva, per la sua opera 
prestata in nostro favore, fatto carriera. 

COSTANTINO ZANCOLLA 
(Roma) 

L'«equilibrio 
della notizia» 
Caro direttore. 

TGI ore 13,30 di giovedì 26 agosto: 
l' notizia: immagini di Glemp, sermone 

di Glemp, Madonna Nera di Jasna Gora, 
600" anniversario, pellegrinaggio a Chesto-
chowa. Walesa, condizioni di Glemp per la 
pace sociale, mani alzate a « V», Soliaarno-
se. 2* anniversario degli accordi di Danzica, 
il 31 agosto si avvicina... 

2' notizia: Castel Gandolfo, Giovanni 
Paolo II, dice la Messa 'in diretta» per la 
Polonia. 'Suapatria», non è potuto andare 
in Polonia, colpa del governo comunista, ci 
potrà andare l anno prossimo?. Lui vorreb
be andare. Madonna Nera di Jasna Gora. 
600* anniversario. Chestochowa... 

3' notizia: ho spento la televisione. 
Recentemente, se non sbaglio, è stato no

minato il nuovo direttore del TGI. Sarebbe 
questa la 'garanzia di un maggiore equili
brio della notizia» (mi sembra questa la 
frase usata) che ha determinato la posizio
ne favorevole anche dei rappresentanti co
munisti all'atto della votazione per la no
mina del nuovo direttore? 

SERGIO SBARAGLIA 
(Frascati - Roma) 

Un po' di scala mobile 
Caro direttore, 

vedo molto spesso sul giornale dei necro
logi seguiti dalla frase '...e in sua memo
ria sottoscrivono» IO. 15. 20 mila lire a 
l'Unità. Immagino che. sia pure un po' spe
ciale. questa sia una delle fonti di finanzia
mento del giornale, e nemmeno delle più 
insignificanti. Ora però mi chiedo: hanno 
letto questi compagni le tariffe per avvisi 
del genere sugli altri giornali? Lo sanno che 
perii Corriere della sera (è solo un esempio. 
ovviamente) ci vogliono 6.500 tire a parola? 

Mi sembra dunque che — fatto salvo il 
criterio di pubblicare questi avvisi quasi 
gratis per coloro che non possono permet
tersi ai più — il giornale farebbe bene a 
spiegare ai suoi lettori che bisogna applica-

, re un po' di escala mobile» anche a quelle 
sottoscrizioni. Se no. invece di fare noi un 
favore al giornale, (magari per esaudire /'. 
ultimo desiderio di chi e morto) è il giorna
le che fa un piacere a noi. 

LORENZA BORRANI 
(Milano) 

Perché è passato in sordina 
l'atteggiamento assunto 
dall'Italia all'ONU? 
Cara Unità. 

gli italiani democratici e onesti devono 
mettersi una mano sulla coscienza per ri
flettere quanto poco nell'inferno della bat
taglia di Beirut abbia pesato la solidarietà 
internazionale verso popolazioni inermi. 
verso i palestinesi e verso il popolo libanese. 
L'iniziativa delle forze democratiche, del 
movimento sindacale (del quale faccio pur 
parte) è stata troppo limitata. 

Per esempio: perchè è passato in sordina 
l'atteggiamento assunto dal governo italia
no (con l'astensione) all'ultima assemblea 
generale dell'ONU? 

In questo scorcio d'estate devastato dal 
dramma di Beirut, dobbiamo trovare la 
forza per riscattare un nuovo livello di soli
darietà internazionalista (e veramente mili
tante) verso il popolo di Palestina e verso 
tutti ipopoli oppressi. Tra gli impegni delle 
prossime settimane dobbiamo considerare 
una grande campagna, innanzi tutto di in
formazione. cosicché si possa dare il nostro 
fraterno aiuto alla lotta dei palestinesi e 
delTOLP. 

Ciò che è successo deve scuoterci: come 
hanno dimostrato i palestinesi, si può vin
cere moralmente e politicamente nonostan
te il prevalere militare del terrorismo di 
Begin e di Sharon e delle coperture date 
loro dagli USA. La lezione avuta dal mon
do intero è molto importante ma è ancora 
troppo poco: non deve più succedere che i 
palestinesi siano i soli a fermare il terrori
smo di Begin e Sharon. 

GIOVANNI SPALLINO 
(Firenze) 

Montefalcofte 
di Valfortore 
Cara Unita, » 

il nostro giornale certamente i un mezzo 
di informazione corretto, obiettivo, senza 
pregiudizi. Debbo fare però osservare che 
spesso ignora la vita culturale del Sud 

Un piccolo paese del Beneventano, Mon-
tefalcone di Valfortore. 2.500 abitanti, 
1.000 emigrati. 1.000 disoccupati, ammini
strazione democratica, ha, con pochi mezzi 
finanziari, con la partecipazione di tutti i 
suoi cittadini, compresi quelli che si affac
ciavano in paese provenienti dalla Germa
nia, Svizzera, Belgio ecc. organizzalo un 
Agosto veramente originale: -Quest'estate 
insieme». -

Senza disprezzare i soliti cantanti che é* 
estate spopolano un po' ovunque, ha curalo 
dibattiti politici, culturali, amministrativi 
con la partecipazione di centinaia di perso
ne. non spettatori passivi ma veri protaro- . 
nisti dei vari ed appassionati discorsi. Oltre 
ai dibattiti si è allestita una meravigliosa 
mostra della civiltà contadina del Sannio; 
una mostra estemporanea di pittura alla 
quale hanno concorso ben centosettanta ar
tisti provenienti da tutta Italia; una interes
sante mostra fotografica. 

Chi lo sa che nel Mezzogiorno si è capaci 
di far rivivere tanta cultura con toma de» 
mocrazia? 

on. TOMMASO BIAMONTE 
(Sakrao) 

• * 


